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     Profilo storico familiare 
 
La famiglia Negroni era originaria di Bonate di Sotto territorio di Bergamo. Secondo certa 
documentazione Andrea Melchiorre ottenne la “cittadinanza romana” nel 1542 e suo figlio 
Alessandro fu comandante di una delle galere pontificie impegnate nella guerra di Lepanto. Nel 
corso del Seicento i Negroni si trasferiscono in parte ad Orvieto, dando origine a due rami distinti 
della famiglia. I primi documenti certi di cui si abbia notizia, sui Negroni romani, sono la copia del 
testamento di Andrea, figlio di Angelo Negroni, datata 1671, e la copia non datata di istrumento - 
rogato nel 1699 - di obbligazione matrimoniale creata del predetto Andrea, mercante “fondacale” in 
Roma, a favore del nipote Baldassarre figlio di suo fratello Giovan Battista. 
La famiglia si distinse nel servizio per la Repubblica veneta e fu decorata per benemerenza dal 
Senato romano con decreto dell’8 aprile 1723 rilasciato a favore del conte Antonio; inoltre poté 
godere a Roma prerogative e gradi della più distinta nobiltà nel Senato e in Campidoglio, essendo 
annoverata tra le 180 scelte da papa Benedetto XIV con chirografo del 4 gennaio 1746. 
Risalgono alla seconda metà del Settecento alcune istanze di Antonio Negroni al papa sulla 
primogenitura, in ragione dell’eredità del card. Andrea, figlio di Giovan Battista Negroni (1710-
1789, segretario dei brevi, pro-prefetto del tribunale della Segnatura dal 1770 al 1787 e pro-prefetto 
della Congregazione del Concilio dal luglio 1785), il quale assegnò la primogenitura al nipote per 
via di fratello conte Michele, ma con usufurutto di tale primogenitura riservato ai conti Francesco, 
Margherita e Maria fratelli del cardinale, fino alla loro morte. Stanislao Negroni (1705-?), fratello di 
Andrea, fu soprannumerario dei camerieri segreti di spada e cappa e fu aggregato nel 1746 alla 
nobiltà romana; priore dei caporioni e conservatore di Roma nel 1752 e, nel 1768, maestro delle 
strade; nel 1766 i suoi discendenti furono creati beneficiari di una prelatura istituita da Giovanni 
Gregorio Brunacci, nonno del futuro card. Ercole Consalvi che ricoprì la carica di segretario di 
Stato sotto Pio VII. Si sposò con Agnese Capocaccia ed ebbe i figli Michele, Caterina (1737-1810) 
moglie di Angelo Tiberio Massimo, Cecilia (1741-1770) moglie di Giovan Battista Del Drago, 
Pietro Maria (1735-1816) prelato e Luigi di cui non si conoscono le date in cui visse. 
Michele (1741-1796), cavaliere di guardia ovvero delle cosiddette Lance spezzate, fu designato 
erede universale di Raimondo Ottini, diventando in tal modo enfiteuta del teatro Capranica 
posseduto dalla famiglia Negroni fino al 1852. Con la sua morte l’eredità passò alla moglie Virginia 
(1745-?) figlia di Cosimo Correa, nobile romana. 
Antonio, figlio di Michele Negroni (1781-1841), si unì con Carolina dei duchi Caffarelli (n. 1785) 
ed ebbe Giuseppe Negroni (1814 o 1815-1882) il quale fu nominato sottotenente delle nobili 
guardie del corpo nel 1836, esercitò la carica di priore e si occupò della Congregazione araldica 
capitolina tra il 1841 e il 1847; Giuseppe si sposò nel 1852 con Maria Laura, figlia di Filippo Della 
Porta Rodiani (1827-1899) e nel 1861 ricevette l’incarico di deputato ai pubblici spettacoli, mentre 
nel 1864 ricoprì quello di priore dei caporioni. 
Giuseppe, erede dell’ultimo duca Luigi Caffarelli e quindi dei beni dell’istituto fedecommisso 
Caffarelli, poté fregiarsi del cognome e del titolo di duca Caffarelli, trasmessi poi al figlio 
Francesco di Paola Caffarelli, in virtù di speciale concessione di papa Pio IX (1871). 
Nel 1901 la famiglia Negroni fu annoverata fra i patrizi coscritti Romani. 
 
Bibliografia: 
T. AMAYDEN, Storia delle famiglie romane, Roma, Edizioni romane Colosseum, 1987 
S. BASSETTI, Ludovico Negroni. Un carbonaro di Orvieto da Cortona a Sapri, Milano, Lampi di 
stampa, 2009 
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COMPLESSO ARCHIVISTICO: La documentazione facente parte del fondo archivistico famiglia 
Negroni è stata rinvenuta frammista a quella degli altri fondi che compongono il superfondo 
Caffarelli ed è stata pertanto descritta separatamente. 
Il fondo è costituito da 115 unità archivistiche, ovvero 84 fascicoli e 31 registri, cronologicamente 
compresi tra il 1604 e il 1917, ed è articolato nelle seguenti serie archivistiche: 
- Patrimonio, bendi dotali, lasciti ed eredità 
- Cause 
- Scritture contabili 
- Carte di Augusto Negroni 
- Carte di Giuseppe Negroni-Caffarelli. 
 
 
 

PATRIMONIO, BENI DOTALI, LASCITI ED EREDITÀ 
 
 
La serie è costituita da 10 registri e 12 buste per gli anni dal 1604 al 1912. 
I pezzi più antichi risalgono agli inizi del XVII secolo e riportano dati riguardanti i luoghi di monte, 
le modalità di acquisizione, i rendimenti, le clausole e le traslazioni ovvero il passaggio a nuovo 
titolare. In alcuni casi l’estinzione definitiva dei luoghi di monte, considerato anche l’insorgere di 
procedimenti giudiziari, si concluse nel periodo della Restaurazione. 
Larga parte della documentazione appartenente alla serie concerne l’enfiteusi della tenuta di Campo 
Sant’Agostino a Montalto di Castro, le cui carte, soprattutto quelle successive alla morte di Michele 
Negroni, comprendono memorie e corrispondenza, integrate con disegni di piante di terreni, note 
bestiame, perizie computistiche ed elaborati prodotti allo scopo di salvaguardare i diritti dei membri 
familiari. 
Si rileva, in aggiunta ai rogiti notarili dotali (anche seicenteschi) e di compravendita, nonché agli 
atti relativi alle primogeniture, alle reintegrazioni e ai testamenti, la presenza di “libri” delle 
risoluzioni per l’amministrazione patrimoniale della Casa adottate a cavallo tra Sette e Ottocento, 
gli atti dei “congressi” per il calcolo del fruttato dei capitali (in particolare a fine Settecento), 
inventari e stime, relazioni sui capitali e sulle donazioni, pratiche ereditarie come ad es. l’eredità 
Ottini del 1693, con cui Raimondo, figlio di Giovanni, senza prole, donò 30 monti al conte Michele 
Negroni, suo erede fiduciario, con conseguente successiva rivalsa da parte di Felice e di Anastasio 
Ottini; oppure l’eredità Carlo Caputi del 1673 che comprende ristretti, ‘riflessioni’ e conteggi 
(essendo Michele Negroni fortemente indebitato e in lite con i fratelli - Pietro Maria, rettore della 
cappella di San Giuseppe in Stimigliano, e Luigi - per via dei beni in comune e per mancanza di 
rendite comuni) e atti relativi alle ‘differenze’ dovute ad ‘alcune esorbitanti pretensioni’ del conte 
Michele col fratello monsignor Pietro Maria con conseguente ricorso alla Sacra Rota, corredato con 
memorie, “prima di avanzare al Supremo Trono la dimanda”. 
Di notevole interesse sono poi le relazioni periodiche sui beni posseduti in Ciociaria, nelle Marche, 
in Sabina, nei Castelli Romani, il canonicato di Santa Maria Maggiore e gli inventari di immobili tra 
i quali il palazzo cosiddetto Mausoleo di Augusto in Campo Marzio (ex palazzo Correa, già 
proprietà del marchese Vincenzo Correa Bravo originario di Lisbona ma dimorante a Roma a fine 
Seicento). 
Non mancano inoltre memorie, prodotte nel tempo, che ripercorrono le vicissitudini del patrimonio 
familiare, sempre con la consueta distinzione fra patrimonio libero - frutto di donazioni e lasciti - e 
patrimonio dotale o fedecommissario, gli accrescimenti, le acquisizioni, le alienazioni e le divisioni 
che si svolgevano in occasione del trapasso generazionale. A questo proposito si ricorda la 
creazione di un istrumento di credito fruttifero a favore di mons. Augusto Negroni, nel 1854, da 
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parte di donna Marianna Laura Della Porta e del marito Giuseppe Negroni, il quale creò nel 1886 un 
istrumento di contratto vitalizio a favore del nipote Francesco di Paola Caffarelli. 
 
 

reg. 1 
Precedente numerazione provvisoria: 145; precedente segnatura: 1. 

 
reg. 1 “Monte Sisto Lib. P.o” (sulla costa) 
1604 set. 26 – 1610 lug. 28, con integrazioni fino al 1696 
Assegnazione di luoghi da parte del tesoriere apostolico, secondo precise modalità e condizioni. In 
calce agli atti sono riportate annotazioni relative alla cessione dei luoghi a nuovi titolari. 
Registro di cc. 381. Coperta di pergamena con rinforzi di cuoio; piatto anteriore deperdito. 
 
 

reg. 2 
Precedente numerazione provvisoria: 146; precedente segnatura: 2. 

 
reg. 2 “Liber 2° Montis Sixti” 
1610 lug. 30 – 1614 gen. 4 
Registro di cc. 426. Coperta di pergamena con rinforzi di cuoio. 
 
 

b. 1 
“Filza delle Giustificazioni di beni dotali della Contessa Laura Negroni spettante (sic)  

il fruttato al C.te Giuseppe Negroni suo Consorte” 
1634-1855 

Precedente numerazione provvisoria: 26. 
 
3. “Posizione risguardante (sic) la discendenza della Famiglia de’ Conti Negroni”, 1634-1671: 
contiene istrumenti dotali relativi a Francesca Gessi figlia di Antonio e sposa di Giovan Battista 
Negroni, 1634, inventari e stime, testamenti, memorie sui capitali e donazioni. 
 
4. “Anno 1695 Gen. 8 Atti giudiziarj fatti trà la Sig.ra Maria Felice Morelli Caputi, ed il Sig.r 
Michel Angelo Cartore. Anno 1683 Luglio 24. Antonio Maria Francesco Morelli fà la procura al 
suo Figlio Baldassarre, onde prenda scudi 500 dal Sig. Pietro Cortese, per pagare gli Artisti, che 
hanno rialzato il piano sopra i Mezzanini della Casa a S. Giuseppe a Capo le Case”, 1683-1695. 
 
5. “Istromento dotale della Contessa Anna Felice Ottini figlia del C.te Pietro con l’Ill.mo Sig. 
Tomasso Antonio Negroni, figlio di Baldassarre, stipolato il 23 Giugno 1703”, 1703. 
 
6. “Primogenitura di M. [marchesa] Imperatrice Morelli e sue pretensioni di reintegrazioni, e 
risposte (Capocaccia. 1710. Negroni)”, 1705-1710. Comprende albero genealogico privo di 
indicazioni cronologiche. 
 
7. “Testamento del Ab.te D. Pietro Negroni Canonico della Chiesa cattedrale di Bergamo, figlio 
della Ch. M. Giovanni Battista Negroni Romano...”, 1715. 
 
8. “Inventario dei Beni Spettanti alla Ch. Me. di Baldassarre Negroni del 5 Aprile 1721”, 1721. 
 
9. Atti contabili sciolti famiglia Negroni, 1766-1782 e 1835. 
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10. “Anno 1769 ai 13 Marzo. Testamento di Michel Angelo Morelli, figlio di Baldassarre, in cui 
istituisce erede universale la Sig.ra Cont.sa Maria Agnese Capocaccia Negroni sua nepote. 
Inventario dei Beni Spettanti a Michelangelo Morelli”, 1769. 
 
 

b. 2 
Patrimonio 

Fascicoli con numerazione progressiva originaria / parte b. Precedente numerazione provvisoria: 272. 
1671-1912 

 
11. “9 bis”, 1773-1831: contiene quietanze a Carlo Moiraga figlio ed erede di Filippo e a Raimondo 
Ottini in relazione alla vigna di Albano, 1773-1781; istanza al pontefice che richiama i pesanti 
debiti lasciati da Carlo Moiraga al momento della morte: fatto di cui si approfittò subito Raimondo 
Ottini di cui era socio nel 1785; nota dei pagamenti dovuti dal conte Roberto Ottini maestro delle 
strade 1776, spese del conte Raimondo Ottini per conto dell’abate Carlo Moiraga per l’edificazione 
del teatrino nel palazzo di De Cupis 1776-1777 spettante al duca di Verzino (trattasi del Teatro 
Pallacorda); spese per la vigna 1776-1780, atti di causa Raimondo Ottini contro Pulcheria Moiraga 
erede di Carlo Moiraga 1784, fatto informativo per la causa Moiraga contro Negroni, erede 
quest’ultimo di Raimondo Ottini e relativo sommario 1795 fino al 1800; stampa legale ‘Romana 
Circumspectionis’ a favore di Anastasio Ottini e ‘Summarium additionale’, 1831. 
 
12. “12”, 1680-1842 (sulla camicia interna: “Caffarelli 1840. Vigne dei ‘Tre Cancelli’ di Gaetano 
Caffarelli ereditata da la moglie Luisa Santarelli”): contiene copia dell’istrumento 1680 di prima 
investitura da parte del principe Gaspare Altieri; memoria giudiziale 1799 relativa alla causa 
Romana a favore di Gregorio Santarelli contro Maria Scapigliati (crediti dovuti); disposizioni sui 
canoni, enfiteusi, 1840; nota spese per la vigna 1842; memoria di Luigi Caffarelli s.d. 
 
13. “15. Relazione Conti Negroni”, 1795-1841: contiene lo stato attivo e passivo fratelli Negroni 
1804, nota spese e quietanze su canoni dovuti 1841 (sull’eredità Michele Negroni enfiteuta del 
Campo di Sant’Agostino in Montalto spettante alla R.C.A. 1795-1798) e corrispondenza relativa. 
 
14. “16”, 1829-1857: concerne l’eredità del conte Antonio Negroni e comprende quietanze 
rilasciate al conte Antonio da A. Del Drago per il proprio legato 1829-1834; stima del palazzo del 
Conte Francesco Lucernari 1838; nota spese legali conte Antonio Negroni contro diversi 1857; 
descrizione dei beni della R.C.A., dell’ex monastero di Bauco, dell’abbazia di Casamari e della ven. 
Certosa di San Bartolomeo di Trisulti esistenti nel territorio di Strangolapolli s.d.; descrizione dei 
terreni in territorio di Ripi e di Strangolapolli dell’ex monastero di San Giovanni battista delle 
monache di Bauco s.d. 
 
15. “17”, 1813-1842: corrispondenza a Francesco Lucernari e quietanze 1813-1825; entrate e uscite 
da terreni del conte Antonio Negroni e dal cav. Francesco Lucernari a Monte San Giovanni, Ripi, 
Bauco e Strangolagalli [sic] 1817; vertenza Anastasio Ottini contro il conte Michele Negroni circa il 
pagamento di luoghi di monte, stampa legale relativa ‘Romana Circumspectionis, & Appellationis’ 
1827, copia di istrumento di transazione di atto rogato nel 1797 e corrispondenza relativa 1827-
1830, spese legali e relativa stampa legale conte Giacomo Negroni contro Anastasio Ottini 1831, 
copia di rogito 1836, eredità Tommaso Lucernari a favore della vedova contessa Maddalena 
Negroni 1842. 
 
16. “18”, 1796-1837: relazione sui beni di Montalto 1796; quietanza 1837; frutti di cambio creato 
dalla contessa Agnese Capocaccia Negroni 1802; memoria sulla proposta di affitto di beni Negroni 
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in Fossombrone 1803 [NB a matita, Francesco di Paola Caffarelli: Negroni 1803. Notizie per 
diario]; beni di Stimigliano 1803-1805. 
 
17. “19”, 1889-1912: conti di casa Casa Caffarelli (Francesco) 1889-1896 e spese per lavori 
eseguiti, spese di restauro delle case di Via Belsiana nn. 24-28, 1911-1912 (tale documentazione 
pare del tutto fuori contesto!). 
 
18. “20”, 1671-1797: contiene copia di testamento di Andrea 1671; copia non datata di istrumento 
1699 di obbligazione matrimoniale creata da Andrea Negroni da Bonate di Sotto stato [sic] di 
Bergamo figlio di Angelo, mercante fondacale [sic] in Roma, a favore del nipote Baldassarre 
Negroni figlio di suo fratello Gio. Batta; memoria sull’enfiteusi 1795 di case di proprietà conte 
Michele Negroni nel vicolo dei Riari; enfiteusi Campo Sant’Agostino a Montalto di Castro, 1796-
1797 e corrispondenza relativa; memoria s.d. sulla lite insorta fra il conte Michele e i fratelli 
Negroni sui beni fidecommissari di Andrea Negroni. 
 
 

b. 3 
Patrimonio 
1673-1873 

Precedente numerazione provvisoria: 245. 
 

19. “1852. Filze delle Giustificazioni Spettanti al Patrimonio indiviso degli Eredi della Ch:Me. 
Con.e Antonio Negroni, cominciando dal 10 Agosto 1841 epoca della morte del sud.o Con.e 
Antonio, a tutto l’Anno 1852 epoca della divisione del Patrimonio Sud.o”, 1673-1852: contiene atti 
relativi alla tenuta di Stimigliano; riparto dei terreni, corrispondenza, quietanze, mandati, ricordi, 
obbligazioni e atti giudiziari 1776-1798; “Inventario Generale delli Argenti dell’E.mo Sig.r Card.e 
Andrea Negroni”, 1784; memoriali e atti giudiziari “Praetensae divisioni et redditionis rationis pro 
Michele Negroni contra Aloysium Negroni” 1793 e relativa “Responsio” del conte Luigi; 
corrispondenza sull’eredità Michele Negroni 1793 che si trascina l’eredità Carlo Caputi 1673 in 
copia, conteggi e ristretti, atti notarili e “Riflessioni” sui debiti di Michele 1772, corrispondenza e 
sintesi dei “congressi” col legale 1793 per le “differenze” tra i fratelli Negroni, atti riguardanti la 
divisione tra mons. Pietro Maria Negroni e i conti Michele e Luigi, fratelli Negroni (“fogli di 
ragioni”) 1793, carte dell’eredità della contessa Maria Negroni usufruttuaria del card. Andrea 
Negroni suo fratello (eredità a favore del fratello Michele ex lege testamenti, 1793): richiama 
“alcune esorbitanti pretensioni” del conte Michele Negroni “per mezzo di estranee persone a 
Monsignor Pietro Maria suo Fratello” per cui si ricorre alla Sacra Rota, con memorie s.d., “prima di 
avanzare al Supremo Trono la sua dimanda [del conte]”; stima della vigna di Albano 1795; atti del 
“congresso” 1795 fra i conti Negroni21 (richiama l’eredità Andrea Negroni con ordinazione di 
fidecommisso a favore di Gio. Batta Negroni iuniore e dei suoi figli; carte relative ai crediti di 
Michele dal Banco di Santo Spirito 1792); nota dei capitali attivi e passivi riferiti all’enfiteusi di 
Campo Sant’Agostino in Montalto di Castro in essere al 1796 anno di morte di Michele Negroni; 
nota delle spese ed entrate-uscite di Casa Negroni dei beni in comune 1796-1813; stampe legali 
1801-1802; stampa legale ‘Romana Praetensae moderationis appellationis pro ill.mis dd. comitibus 

 
21 In una nota: “Ill.mo Signori   Sgomentano i Fogli dati dall’Ill.mo Abb.e Costanzi Procuratore del Sig.r Conte 
Michele, perché tendenti non già alla concordia tra Fratelli per cui siamo unicamente adunati, ed impiegati anche in 
ossequio degli e.mi Sig.ri Cardinali Antamori, e Pallotta veneratissimi Interpositori, ma alla discordia unicamente, alla 
esacerbazione e di fatti in essi Fogli tutte le cose vengono portate all’eccesso se si parla delle pretensioni del Sig. Conte 
Michele, si ha il Coraggio di asserire che a lui appartiene ogni cosa, e per dritti di Primogenitura, e per quei di 
Detrazzioni, o di reintegrazioni, o di antiparte…”. 
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Antonio, Stanislao, & Caietano Fratribus Negroni contra d. Anastasium Ottini’22 1826 (sull’eredità 
Giovanni Ottini del 1693 il cui figlio Raimondo, senza prole, donò 30 monti al conte Michele 
Negroni, con conseguente rivalsa da parte di Felice e di Anastasio Ottini). 
 
20. Patrimonio indiviso di Casa Negroni, come da istrumento del 1810, 1817-1831: è scritto che nel 
periodo 1810-1813 fu attiva l’amministrazione in comune dei beni da parte dei fratelli Antonio e 
Giacomo, in seguito sciolta per mancanza di rendite comuni, che consistevano “nel prodotto del 
Teatro Capranica” e nell’annua corrisposta d’affitto della tenuta camerale di Campo Sant’Agostino 
in Montalto di Castro e in altre quote. 
 
21. “Mons. Augusto Negroni”, 1846-1873: contiene stampe legali 1846-1852 (essendo Augusto 
componente del supremo tribunale della Sacra Consulta) e corrispondenza 1869-1873 di Augusto 
già ministro dell’interno; sono presenti, inoltre, appunti manoscritti e non datati di ecclesiologia e 
circa l’infallibilità dei vescovi (!). 
 
 

b. 4 
“Mons. G. Negrono (sic) Sentenze.  Della Porta (1784) 

Testamento Livia Vivaldi (vedova Della Porta)” 
1673-1880 

Precedente numerazione provvisoria: 80. 
 
22. “1673 Negroni. Testamento del Conte Baldassarre N.”, 1673: copia. 
 
23. “1735 1 Marzo. Negroni Cappella della Vittoria. Memorie originali del Patronato Negroni 
(Capranica) della Cappella e descritto (?) dagli ascendenti di Famiglia in Roma S. Maria della 
Vittoria”, 1735-1753: contiene memorie. 
 
24. “1775. Negroni Corrispondenza”, 1777-1788: inviata al card. Negroni datario. 
 
25. “1792”, 1792: contiene copia di istrumento di costituzione di dote dei marchesi Ortensio Ceva 
Buzi e della figlia Giacinta, e conti Michele e Antonio Negroni; infine la nota delle gioie 
appartenenti al conte Michele Negroni. 
 
26. Eredità Stanislao Negroni a favore dei figli Michele - che assume l’amministrazione - e Luigi, 
1803, con riferimenti agli anni 1774-1783. 
 
27. Carte Augusto Negroni, 1803-1872: contiene editti pontifici 1803-1866 sul sistema monetario; 
editti sulle competenze del Consiglio di Stato 1850, sulle munificenze pontificie 1853 e sui privilegi 
dei protonotari apostolici 1872; causa omicidio del primo ministro Pellegrino Rossi, 1854; stampe 
legali; allegato a stampa: Decreto della Commissione provvisoria di governo dello Stato Romano. 
Disposizioni di legge civile, Roma, Tip. governativa, 1849. 
 
28. “Memorie autografe di Mons. Augusto Negroni23”, 1807-1880: contiene memorie 
autobiografiche degli anni 1845-1874, copia semplice di istrumento di contratto vitalizio a favore 
del duca Francesco di Paola Caffarelli 1871; opuscolo offerto da un capitano di gendarmeria 1872, 

 
22 Altra eredità confluita. 
23 È componente della Sacra Consulta 1850 e ministro dell’interno sotto Pio IX. 
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trascrizione di lettere inviate al cugino duca Giuseppe Caffarelli 1874-1880, albero genealogico 
privo di indicazioni cronologiche e foto di piccolo formato. 
 
29. “1843 23 Mag. Negroni. Araldica”, 1859: contiene unicamente una stampa legale ma Negroni 
non è neanche citato. 
 
30. “1852”: il fascicolo concerne le nozze tra la contessa Laura Della Porta e il conte Giuseppe 
Negroni e comprende capitoli matrimoniali, quietanze, elenchi di beni e spese soprattutto per il 
vestiario. 
 
31. Carte contessa Livia Vivaldi, vedova Della Porta, 1875: copia autentica disposizione 
testamentaria (1900), atto di divisione e transazione. 
 
32. “1784. Della Porta. Genealogia Dandi Gangalandi. Manoscritto originale... Memorie storiche 
genealogiche in compendio della storia della famiglia Dandi Gangalandi (dai più antichi tempi) 
fascicolo stamp.to in Firenze 1784”: vuoto. 
 
 

b. 5 
“Negroni” 
1680-1853 

Precedente numerazione provvisoria: 78. 
 
33. “Archivio Negroni documenti relativi a Eredità di Virginia M. figlia del M. Vincenzo Correa 
1790”, 1680-1797: contiene lasciti di Antonio Correa Bravo, 1680 (copia) e inventari dei beni 
posseduti tra i quali il palazzo cosiddetto Mausoleo in Campo Marzio 1699, fino al 1797. 
 
34. “N. 9. Posizione dei Congressi per le vertenze insorte trà i Fratelli Conte Michele, Mons. Pietro 
Maria, e Luigi Negroni Nell’Anni 1795, e 1796. Nota de Capitali attivi spettanti ai sud.ti”, 1754-
1853: contiene fedi e promemoria; 

34.1 “Gangalandi (anche della Porta 1801-50)”, corrispondenza e carteggio contabile riferito a 
Fortunato Gangalandi [strada Condotti] 1800-1853 per la vigna fuori Porta Salara ossia del 
Ginestreto ad Ariccia. 

 
35. “Lettere Negroni V. Correa 1805”, 1766-1809: contiene corrispondenza circa il lascito Virginia 
Correa Negroni24 relativo alla tenuta di Sant’Agostino a Montalto Castro e perizia e stima degli 
oggetti di una casetta contigua al palazzo del marchese Vincenzo Correa, confinante con quello del 
conte Michele Negroni, 1766-1809; c’è anche il testo della dote della marchesa Maria Maddalena 
Maccarani moglie del marchese Antonio Correa e madre di Marco Maria Correa. 
 
36. Divisione dei beni della famiglia Negroni (conte Luigi Maria contro conte Michele, e poi 
Antonio contro Gaetano, Stanislao contro Pietro Maria), 1710-1839 (precedente numerazione 
provvisoria: 59): contiene inventari, memorie e promemoria ad es. sulla tenuta di Sant’Agostino a 
Montalto di Castro, sul canonicato di Santa Maria maggiore, sulla carica di segretario del 
Concistoro e del Sacro Collegio de’ Cardinali, infine sull’eredità di mons. Pietro di cui fu 
beneficiario Gaetano. 
 

 
24 Dal marchese Vincenzo Correa Bravo originario di Lisbona vissuto a Roma tra ‘600 e ‘700, 1788. Virginia era suor 
Maria Giuseppa nel monastero di Tor de Specchi. 
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reg. 37 
Precedente numerazione provvisoria: 133. 

 
reg. 37 “Registro... dell’Ill.mo Sig.r Conte Raimondo Ottini(?) Dall’Anno 1772 a tutto lì 15 7bre 
1775” (sulla costa: “Istrumenti R-O”; a matita, sul foglio di guardia: Allegato Libro a Istrumento 
Negroni) 
1772 gen. 10 – 1775 set. 15 
A cc. I-XIX: rubrica degli istrumenti rogati, con riferimento al numero del ‘folio’. 
Da c. 20: trascrizione degli istrumenti (con precedente cartulazione). 
Registro di cc. 170; bianca l’ultima carta. Coperta di pergamena con rinforzi di cuoio. 
 
 

b. 6 
“35. Negroni 1767” 

1772-1870 
Precedente numerazione provvisoria: 83. 

 
38. “Beni in Stimigliano. Conti Dell’Ill.mo Sig. Conte Rajmondo Negrone”, 1772-1795: contiene 
atti del lascito Raimondo Maria Negroni Ottini il cui erede fiduciario era Michele Negroni, morto 
nel 1796 senza testamento; lasciò la moglie contessa Virginia Correa e quattro figli cioè Antonio, 
Stanislao, Giacomo e Gaetano. Sono conservati gli atti della causa Gaetano Negroni contro Antonio 
Negroni. 
 
39. “Ruolo Generale de Provisionati dell’Ill.mo Sig. Conte Michele Negrone per il Negozio del 
Campo S. Agostino in Montalto”, 1796. 
 
40. “I.M.I. 1797. Riparto delle Spese e Pagamenti fatti dal Sig. Gio. B.a Bartolucci Esatt.re 
dell’Ill.mi Sig.ri Conti Antonio, ed altri Fratelli Negrone”, 1797-1815: contiene lascito spettante alla 
contessa Virginia Correa figlia di Cosimo nobile Romana, vedova del conte Michele Negroni morto 
nel 1796. Contiene anche la copia semplice di istrumento di credito fruttifero creato da Antonio 
Negroni nel 1810 e quietanze fino al 1815. 
 
41. “1800. Negroni Congressi. Libro minute delle Congregazioni per l’amministrazione 
patrimoniale”, 1791-1804: contiene il “Libro dei Congressi per il N. Conte Michele Negrone in 
Roma a tutto l’anno 1800”: registro 6 gen. 1791 – 13 dic. 1804. 
 
42. Tenuta di Sant’Agostino, 1829: stampa legale conti Negroni contro la R.C.A. 
 
43. Crediti fruttiferi del conte Antonio Negroni, 1832-1837. 
 
44. Causa di preteso impedimento e rescissione di contratto di locazione duca Giuseppe Maria 
Altemps contro conte Antonio Negroni, relativa ad un appartamento in Palazzo Altemps, 1836. 
 
45. Quietanze Augusto Negroni, 1866-1870. 
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b. 7 
“Pietro Mons. Negroni. 1809 e prec.ti” 

1773-1809 
Precedente numerazione provvisoria: 87. 

 
46. Pietro Negroni, 1773-1809: contiene note sulla riscossione dei canoni 1773-1809, stima dei beni 
e inventari dell’abbazia di San Bartolomeo e San Gemine presso Civitella de’ Pazzi in diocesi di 
Todi 1793-1807, spese per viaggi 1800, inventario dei beni personali al 1800; terreni in Stimigliano 
1804 (atti notarili, perizie, atti di procura, istanze, quietanze, conteggi, frutti, dare e avere, 
amministrazione dei beni dell’abbazia); rendiconto del patrimonio di mons. Pietro Maria Negroni 
1815-1816. 
 
 

b. 8 
“N. 1 Vitalizio Negroni 1886” 

1777-1900 
Precedente numerazione provvisoria: 84. 

 
47. Patrimonio di Casa Negroni, 1815-1900: contiene lo stato dei debiti del conte Antonio Negroni 
1815; istrumento di credito fruttifero creato dal conte Antonio Negroni a favore di Salvatore 
Massimini, 1837; istrumenti di capitoli matrimoniali 1846 e corrispondenza relativa; atti della 
Conservazione delle ipoteche, 1850; copia d’istrumento di cambio a favore di mons. Augusto 
Negroni e prof. Pietro Carpi a carico della contessa Laura Negroni e Giuseppe Negroni, 1854; copia 
autentica di istrumento di credito fruttifero creato da donna Marianna Laura Della Porta e dal marito 
conte Giuseppe Negroni a favore di mons. Augusto Negroni 1854, copia autentica di quietanza 
rilasciata da Giuseppe Serra a favore della contessa Maria Laura Della Porta e Giuseppe Negroni, 
1863; corrispondenza 1881-1894 ad es. tra l’avvocato Francesco Antonelli e il preposto Negroni 
(sulle difficili condizioni economiche e sulle molte passività); copie autentiche di istrumenti di 
contratto vitalizio fatta da don Augusto Negroni a favore del duca Francesco di Paola Caffarelli suo 
nipote, 1886; atti nuova ipoteca duca Caffarelli conte Negroni-Antonio Petrelli, 1895; inserto 
intitolato “Negroni 1809 doc.ti Casa. Tasse”, contenente corrispondenza di Francesco di Paola 
Caffarelli 1896-1900 e il disegno del prospetto di una abitazione. 
 
48. “1951 Negroni. Notizie archivistiche (al Fasc. 32) Raccolte precedenti in Revisione. 
Trascrizioni...”, s.d.: contiene appunti su genealogia Negroni dal 1582, in parte con date. 
 
49. “1791 Vacabili (Uffici)... Trasfer. Negroni”, 1777-1787: contiene istanze di Antonio Negroni 
non datate al papa su primogenitura, causa ‘Romana Reintegrationis’ relativa all’eredità del card. 
Andrea Negroni che assegnò la primogenitura al nipote per via di fratello conte Michele, ma con 
usufrutto di tale primogenitura riservato ai conti Francesco, Margherita e Maria fratelli del 
cardinale, fino alla loro morte. 
 
50. Carte conte Giuseppe Negroni, 1850-1874: contiene copia di istrumento di cessione di credito a 
favore del conte, 1850; introito del patrimonio personale 1853-1873 ed esibita di procura da parte di 
mons. Augusto Negroni 1874. 
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b. 9 
Patrimonio 
1783-1839 

Precedente numerazione provvisoria: 75. 
 
51. “Romana Divisionis”, 1783-1794: memoria interessante del patrimonio della famiglia Negroni 
come si è costituito. 
 
52. “1815 1840. Carte personali C.te Antonio Negroni. A ordinare per anno”, 1784-1839. Atti 
notarili e contabili, corrispondenza. 
 
53. Tenuta di Sant’Agostino, 1824-1826. Stampe legali sulla vertenza tra i conti Antonio, Giacomo, 
Stanislao e Gaetano Negroni contro la R.C.A. e contro Luigi Marconi. 
 

 
reg. 54 

Precedente numerazione provvisoria: 134; precedente segnatura: 7; vecchia segnatura: B. 
 
reg. 54 “Libro D’Istrumenti Spettanti all’Ill.mo Sig. Conte Michele Negrone” (sul foglio di guardia: 
Atti Nicola Ferri 1791-1793. Michele Negroni) 
1791 gen. 1 – 1793 apr. 18 
A cc. I-V: rubrica alfabetica dei contraenti. 
Registro di cc. 194. Coperta di pergamena con rinforzi di cuoio e risvolto a chiudenda. 
 
 

reg. 55 
Precedente numerazione provvisoria: 135; precedente segnatura: 13; vecchia segnatura: C 

 
reg. 55 “Libro D’Istrumenti Spettanti all’Ill.mo Sig. Conte Michele Negrone. Dal mese di Aprile 
1793 a tutto [...]” (sul foglio di guardia: Atti Nicola Ferri 1793-1798 Roma. Del Conte Michele 
Negroni) 
1793 apr. 10 – 1798 mag. 4 
A cc. I-IV: rubrica alfabetica dei contraenti. 
Registro di cc. 236. Coperta di pergamena con rinforzi di cuoio e risvolto a chiudenda. 
 
 

b. 10 
“Negroni 30/9/1796” 

1794-1841 
Precedente numerazione provvisoria: 89. 

 
56. Patrimonio Negroni, 1794-1841: contiene copia dei verbali dei “congressi” per il calcolo del 
fruttato dei capitali 1794; quietanze relative ala tenuta Sant’Agostino 1796-1841 e nota spese 
Antonio Negroni, terreni in vocabolo San Valentino arcipretura di Stimigliano in Sabina, disegno 
della pianta del casino di Belvedere e bestiame esistente 1806, vertenza primogenitura Morelli circa 
l’amministrazione dei beni comuni e scelta di eleggere un esattore delle rendite da questi 
provenienti; capitali attivi e passivi; memorie prodotte allo scopo di salvaguardare i propri diritti. 
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reg. 57 
Precedente numerazione provvisoria: 144; precedente segnatura: 15. 

 
reg. 57 “Negroni 1800 Perizia”; sul foglio di guardia: “Perizia Computistica Avanti Sua Ecc.za 
Rev.ma Monsig.r Tesoriere Generale nella Causa di Rendiconto frà gl’Ill.mi Sig.ri Conti Negrone, e 
li Sig.ri Eredi della bo:me: Giuseppe Ianni già Loro Ministro per gl’Atti del Salvatori Seg.rio di 
Camera. 1805” 
1796 ott. 10 – 1804 set. 1 
A cc. I-IV: “Indice del contenuto nella presente Computistica Relazione”. 
Registro di pp. 671; bianche le pp. 663-671. Coperta di pergamena. 
 
 

reg. 58 
Precedente numerazione provvisoria: 150. 

 
reg. 58 Rubrica alfabetica 
s.d. sec. XIX, prima metà 
Registro di cc. 22, distaccato e non rilegato affatto. Coperta di pergamena. 
 
 

b. 11 
Patrimonio 
1801-1838 

Precedente numerazione provvisoria: 76. 
 
59. “1802. Come fu acquistata la Tenuta Campo (S. Agostino) di Montalto dal C.te Stanislao 
Negroni”, 1801-1838: il fascicolo contiene stampe legali. 
 
 

reg. 60 
Precedente numerazione provvisoria: 163; precedente segnatura: 19. 

 
reg. 60 Inventario dei beni eredità Michele Negroni, + 1796, divisa tra i figli Giacomo e Gaetano 
1814 feb. 15 
A cc. I-III: Indice. 
Registro di cc. 180. Coperta di mezza pergamena. 
 
 

reg. 61 
Precedente numerazione provvisoria: 265. 

 
reg. 61 “Vigna. Negroni a Pian due Torri (Roma Portuense). 1853-1863” 
1852 set. 19 – 1870 mag. 10 
Lavori e bonifici effettuati sulla vigna fuori di Porta Portese, in voc. i Cinque Camini. 
Registro di cc. 95; bianche le cc. 61-79 e 90-95. Mancante della coperta. 
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CAUSE 
 
 
La serie è costituita da atti condizionati in 12 buste per gli anni dal 1673 al 1917. 
Le cause settecentesche, che si trascinano frequentemente atti anteriori, riguardano le eredità Massa 
e Dandi Gangalandi, famiglie estinte nei Vivaldi, la vendita e retrovendita di censi, le concessioni 
enfiteutiche e le reintegrazioni in possesso di un terreno a Poggio Mirteto (Rieti). Di particolare 
importanza, sia per la quantità che per la varietà del materiale documentario inerente, la causa 
relativa alla tenuta di Campo Sant’Agostino a Montalto di Castro, proprietà della Reverenda 
Camera apostolica, concessa in enfiteusi nel 1792 al conte Michele Negroni. 
Le vertenze del secolo successivo si aprono invece con una causa di nullità di cambio (fiscale) e, 
soprattutto, con la causa con la famiglia Capranica riguardante il cosiddetto ‘dominio utile’ e la 
riparazione del teatro Capranica, a carico dei Negroni, proprietari della struttura che era stata 
concessa con iscrizione ipotecaria nel 1766 dal marchese Cesare Capranica al conte Raimondo 
Ottini, al quale succedettero i Capranica. Tale causa, per la quale furono prodotte nel corso del sec. 
XIX varie stampe legali, si protrasse fino al 1917 e fu chiusa da Francesco di Paola Caffarelli, quale 
uno degli eredi dei palchettisti del teatro suddetto. 
 
 

b. 1 
Cause 

1687-1907 
Precedente numerazione provvisoria: 269. 

Fascicoli ‘serie verde’ con numerazione progressiva. 
 
62. “Fascicolo 1 (serie verde). Atti Massa (estinta nei Vivaldi. 1500)”, 1709-1862 

62.1 Atti di causa Livia Vivaldi Della Porta contro i principi Giovanni e Bartolomeo Ruspoli “sul 
Patronato della Cappellania nella Chiesa di S. Maria in Campitelli nell’altare di S. Paolo” che si 
riferisce alla cappellania Capizucchi, 1709-1857: contiene corrispondenza, istanze al pontefice, 
memorie, allegati e spese legali 1855-1856; c’è anche un albero Capizucchi – Della Porta; atto 
(copia) di nomina del rettore della cappellania, 1857; inserto “Cappellania Capizucchi eretta 
nell’Altare dedicato a S. Paolo nella Chiesa di S. Maria in Campitelli” con corrispondenza 1836 
comprendente la trascrizione del testo delle lapidi del 1656, memorie che ricordano tra l’altro 
Francesco Capizucchi morto nel 1678, lì sepolto, “ultimo secolare della antica famiglia”, essendo 
suo nipote Alessandro Mariscotti ‘dichiarato’ conte nel 1685; è ricordata anche Ortenza figlia di 
Marcantonio Mariscotti conte di Giulianello e Parrana, sorella di Giacinta, e che Alessandro 
Mariscotti “fu adottato per proseguire la famiglia Capizucchi, come altro Fratello fu adottato per 
assumere il titolo della Casa Ruspoli” come riporta padre Erra nella sua Storia di Santa Maria in 
Portico; copia di chirografo pontificio 1709, copia di fede 1756, transunto dell’istromento di 
fondazione della cappellania Capizucchi 1811, istanza 1813, copia di atto di possesso della 
cappellania 1813; altra memoria 1836. 
62.2 “1796 31/3. Causa Casalis-Massae (Della Porta)”, 1764-1826: contiene memoria sul 
fedecommisso Domenico Gangalandi 1764 (pare di capire aperto nel 1778); stampa legale 
‘Romana Casalis Massae pro Marco Vivaldi Armentieri’ contro l’arcicofraternita di San Rocco e 
la venerabile cappella di Santa Maria eretta nella stessa chiesa, 1765; stampa legale e atti di causa 
‘Romana Casalis Massae’ 1786 (sul fedecommisso Antonio Massa seniore del 1545 che 
contemplava anche il latifondo denominato Casale Massa); stampa legale ‘Romana, seu 
Fabrianensis Consuccessionis pro comitissa Marianna Stelluti Scala’, coerede della contessa 
Matilde Stelluti Scala vedova Vallemanni, contro i conti Giuseppe e Ignazio fratelli Stelluti 
Scala, 1826. 
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62.3 Copia del memoriale di causa ‘Romana Graduationis’ Giacinta Massimo Della Porta e Livia 
Vivaldi Della Porta contro Eleuterio Cateri, 1862. Non è specificato l’oggetto della causa. 

 
63. “Fascicolo 2 (serie verde)”, 1748-1790: 

63.1 “Sottofascicolo 2.1 Eredità della bo: me: di Costanza Gangalandi Buzi”, 1760-1793: 
contiene pagamenti e ricevute 1760-1790; capitoli di concordia 1777; il manoscritto “Memoria 
delli Cambj, e Censi attiui prouenienti dall’Eredità della bo: me: Costanza Gangalandi ora 
esistenti, e spettanti all’Ill.mo Sig.r Conte Fausto Maria Gangalandi suo Nipote colla riserua de 
frutti a fauore dell’Ill.mo Sig.r Gio. B.a Buzi già Suo Consorte, ed Erede usufruttuario, vita 
naturale durante, e sono l’infrascritti”, 1790-1793 con richiami a partire dal 1728; nota sulla dote 
della suddetta; copia di chirografo 1802; copie di quietanze 1791. 
63.2 “Sottofascicolo 2.2 Eredità della bo: me: di Teresa Gangalandi”, 1748-1750: contiene 
quietanze 1748-1749, memorie 1749, note delle spese funebri per Teresa 1750; inventario delle 
gioie s.d. (ricchissimo, anche su brutto a vedersi).  
Annotazione sul piatto inferiore originario del fascicolo: “Eredità diverse relative alla Famiglia 
Gangalandi”, v.s. H. 

 
64. “Fascicolo 3 (serie verde)”, 1687-1907: 

64.1 “Sottofascicolo 3.1”, 1802: contiene stampa legale ‘Romana Pecuniaria quoad Praetensum 
Creditum Columnatorum 3120’ per i conti Stanislao ed altri Negroni contro Domenico Lavaggi, 
1802. 
64.2 “Sottofascicolo 3.2”, 1743-1907: contiene atti di causa fra la contessa Maria Agnese 
Capocaccia Negroni contro Arcangelo Flacchi 1743 circa un censo a favore di Domenico 
Borgiani in Caprarola (trattasi di atti collegati all’eredità Domenico Borgiani) per cui sono 
conservate varie fedi e stime 1743 con richiami ad una enfiteusi del 1686; stima dei beni di 
Stanislao Maria Negroni in Caprarola 1745-1746; copia conforme all’originale di vendita, tra 
membri della famiglia Totonelli di Caprarola, di terreno in località Caprarola, contrada Borgiani 
gravato di una rata di canone enfiteutico a favore del duca Francesco di Paola Caffarelli, 1907. 
64.3 “Sottofascicolo 3.3”, 1687-1749: (all’interno c’è una sottocamicia di Francesco di Paola 
Caffarelli “Negroni in 1680 [sic] Terreno di S. Martino Borgiani in Caprarola. Beni di A? 
Capocaccia”): contiene elenco dei beni spettanti alla contessa Maria Agnese Capocaccia Negroni 
posti nel territorio di Caprarola; fede 1687; copie di istrumenti di censi 1687 e 1734; copia del 
decreto di associazione ottenuto da Maria Felice Caputi moglie di Baldassarre Monelli per 
assicurazione della sua dote sopra le case, 1691; concessione enfiteutica 1694 in Ronciglione; atti 
di causa beneficio o cappellania eretta da Bernardina Arditi e dal reverendo Benedetto Loppi 
contro chiunque, 1705; atti di causa Francesco Maria Borgiani contro Maria Imperia Morelli 
1708 (sulla vendita di possedimenti in località Zozzavolto del 1687); atti di causa 1743-1745 per 
un censo tra Arcangelo Flacchi contro Benedetto Loppi e la contessa Maria Agnese Capocaccia 
Negroni; stampa legale ‘Civitatis Castellanae Praetensi census’ 1743 e vendita e retrovendita di 
censi 1747, quietanze a favore della contessa Maria Capocaccia Negroni figlia di Maria 
Imperatrice Capocaccia Morelli25 e moglie del conte Stanislao Negroni 1747-1749 relativa ad una 
vigna in territorio di San Martino al Cimino (pagamento per livelli il cui legatario era Francesco 
Maria Borgiani); corrispondenza 1747-1748. 

 
65. “Fascicolo 4 (serie verde)”, 1786-1842: 

65.1 “Sottofascicolo 4.1”, 1786: contiene atti di causa ‘Romana Casalis Massae pro Ven. 
Archiconfraternitate Divi Rocchi contra Ill.mum D. March. Franciscum Xaverium Vivaldi 
Armentieri’. 

 
25 Da altri atti, ivi, risulta una sua causa per l’eredità Alessandro Casone, 1729 (pare per un forte credito). 
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65.2 “Sottofascicolo 4.2”, 1841-1842: contiene “Stato generale dell’Esattore Ricchebach a tutto 
Giugno 1842, dell’Attivo, e del Passivo della Eredità del Cardinale. Ruoli del med.o Ricchebach 
dei Famigliari pensionati, ed altro da Luglio in appresso, ed Altre Note particolari diverse, 
relative al sud.o Attivo, e Passivo”: trattasi del cardinale Giuseppe Della Porta Rodiani vicario di 
Roma morto 1841: è un elenco interminabile di note spese. 

 
 

b. 2 
“N. 1. Posizione risguardante la lite per il Teatro Capranica” 

1747-1804 
Precedente numerazione provvisoria: 46. 

 
66. Stampe legali e documenti allegati, 1747-1804 con riferimenti ad atti del 1649. 
 
 

b. 3 
Cause 

1780-1807 
 
67. “N. 20. Posizione risguardante 1° Vigne a Porta latina. Epoca 1797 e due Vigne in Albano. 2° 
Conteggi del Negozio di Drogheria alla Pescheria della Rotonda dal 1795 al 1799. 3° Schiarimento 
sul conto Valentini per la Tenuta in Montalto dal 1794 al 1797. 4° Restituzione del Cambio 
Silvestrelli nel 1799”, 1780-1797 (fascicolo con precedente numerazione provvisoria: 19): trattasi di 
cause della famiglia Correa. 
 
68. “Copia di Relazione con Perizia dell’Ill.mo, e Rev.mo Mons. Membrini nella Causa Romana 
Pecuniaria fra’ la Rev.a Camera Apostolica E l’Ill.mi Sig.ri Conti Antonio, Stanislao, Giacomo, e 
Gaetano Negroni”, 1792 (fascicolo con precedente numerazione provvisoria: 86): trattasi di 
vertenza sulla tenuta di Campo Sant’Agostino a Montalto di Castro proprietà della R.C.A., concessa 
in enfiteusi nel 1792 al conte Michele Negroni. 
 
69. “Decisioni Sacra Rota 1804 1807”, 1804-1807 (precedente numerazione provvisoria: 88): 
trattasi di stampe legali rilegate. 
 
 

b. 4 
Cause 

1808-1849 
 
70. Causa conti Negroni (Antonio, Stanislao, Giacomo e Getano) contro la R.C.A. circa la tenuta di 
Campo Sant’Agostino nella castellania di Montalto di Castro, 1808-1849 (fascicolo con precedente 
numerazione provvisoria: 110; vecchia segnatura: 39): contiene stampe legali e atti notarili. 

70.1 “Inventario degli effetti spettanti alla buona memoria Conte Antonio Negroni”, 1841. 
 
71. Stampe legali famiglia Negroni, 1809; 1818 (fascicolo con precedente numerazione provvisoria: 
17). 
. 
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b. 5 
“Causa Negroni fratelli contro Marconi” 

1816-1845 
Precedente numerazione provvisoria: 41. 

 
72. Stampe legali 1816-1845 relative ad una causa di nullità di cambio (fiscale). 
 
 

b. 6 
Cause 

1816-1917 
Precedente numerazione provvisoria: 111. Vecchia segnatura: 39. 

 
73. “Cause Negroni”, 1716-1790: stampa legale ‘Romana seu Sabinensis’ cavalier Lorenzo Contini 
Vannicelli Fontana contro conte Michelangelo Negroni: contiene memoriali, stampe legali, perizie, 
conteggi, paci: immissione di Giambattista Contini di ‘Porto’ di Montorso in territorio di Poggio 
Mirteto in Sabina (reintegrazione di possesso da parte di Michele Negroni). 
 
74. Causa Negroni (mons. Augusto, Caffarelli Negroni duca Giuseppe, Pier Luigi e Filippo, Carlo e 
Pietro, Maria Corsetti Alessandro, Cristina in De Lellis) contro Capranica Costanza del fu Giuseppe 
e Caprari Nicola coniugi, attori, 1816-1917: la causa concerne la pretesa lesione in contratto di 
vendita giudiziaria (data della citazione: 20 marzo 1874; nota d’udienza: 31 luglio 1877), 1816-
1878 (iscrizione ipotecaria che affonda le radici nel contratto 16 maggio 1766 di concessione al 
conte Raimondo Ottini26 del Teatro Capranica di pertinenza del marchese Cesare Capranica, da cui 
derivò la pretesa restituzione del teatro). Sono presenti stampe legali e atti notarili. In una nota è 
ripercorsa la vicenda della costruzione del teatro, con riferimenti agli anni 1697-1874. 

74.1 Sentenza nella causa sommaria di prima istanza tra Capranica del Grillo marchese Giorgio, e 
Waldis Ing. Cav. Carlo quali amministratori dell’eredità dei marchesi Camillo e Alessandro 
Capranica, attori, contro a) Torlonia principe don Giovanni, Torlonia Donna Teresa assistita dal 
marito machese Gerino Gerini, Torlonia Donna Maria assistita dal marito Sforza Cesarini Duca 
don Lorenzo eredi del principe Alessandro Torlonia e b) Ospizio di San Michele e c) Ospedali 
riuniti di Roma d) Ranieri-Bourbon Ruggero marchese di Sorbello...Colonna... zz) Negroni 
Antonio e Luigi e Caffarelli duca don Francesco ecc. ecc. = divisione tra gli astanti e i convenuti 
tutti palchettisti dei locali già adibiti ad uso di teatro sotto il nome di teatro di Capranica, 1917. 

 
75. “A Sua Eccellenza Rev.ma Monsignor Negroni Ministro dell’Interno”, 1868: contiene 
unicamente i seguenti opuscoli: Delle macchine a gas e delle macchine ad aria calda. Memoria 
letta nella tornata del 7 giugno 1868 alla Pontificia Accademia dei nuovi Lincei dal socio ordinario 
cav. Alessandro Betocchi..., Roma, Tip. delle Belle Arti, 1868 (omaggio dell’autore) e Catalogo 
degli uranatmi (ossia stelle cadenti) osservati alla privata stazione meteorologica di Roma (sul 
Campidoglio) negli anni 1861, 1862, 1863, 1864, 1865, 1866, 1867 da Caterina Scarpellini, Roma, 
Tip. delle Belle Arti, 1868; ACCADEMIA PONTIFICIA DE’ NUOVI LINCEI, Programma pel premio 
Carpi, 1868. 
 
76. “Giunta d’Arbitri del Circondario di Roma. Nella causa tra S.E. Boncompagni Ludovisi 
principe Giuseppe e l’Università Agraria di Zagarolo. Sentenza 9-23 Agosto 1915”, 1915-1927: con 
riferimenti dal XVI secolo tratta della coltura granaria in territorio di Zagarolo, prossimo all’Agro 
Romano, a cura di una corporazione denominata Società dei Boattieri, in due tenute cioè quella 

 
26 I Negroni sono successori del fu conte Ottini. 
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Pallavicina di proprietà del principe Giuseppe Boncompagni Ludovisi, e quella di San Cesareo del 
giovane principe Girolamo Rospigliosi assieme alla madre principessa D. Maria Reyd in seguito 
passata all’Opera nazionale dei combattenti. 
 
 

b. 7 
Cause 

1818-1847 
 
77. “Cause diverse”, 1818-1847 (fascicolo con precedente numerazione provvisoria: 18): contiene 
stampe legali relative al Teatro Capranica famiglie Negroni contro Capranica 1818-1847; causa 
interna alla famiglia Negroni, 1819; Negroni contro Belli, 1835-1839. 
 
78. Stampe legali della famiglia Negroni contro la famiglia Capranica per il Teatro Capranica, 
1843-1847 (fascicolo con precedente numerazione provvisoria: 20). 
. 
 

b. 8 
Negroni. Stampe legali 

1858-1868 
Precedente numerazione provvisoria: 30. 

 
79. Stampe legali 1858-1868, molte delle quali con numerazione araba progressiva. 
 
 
 

SCRITTURE CONTABILI 
 
 
La serie è costituita da 16 registri e 7 buste cronologicamente compresi tra il 1759 e il 1882. 
Sono riportate annotazioni di entrata e uscita, inserite da Michele o, dopo di lui, da Antonio Negroni 
o dagli amministratori o computisti pro tempore, con rimandi anche al sec. XVII e riferimenti ad 
istrumenti, stati attivi e passivi del patrimonio, rendite e pesi del patrimonio indiviso, beni dotali. 
Dall’esame della documentazione si evince che gli anni 1810-1816 costituiscono il periodo utile a 
definire la divisione tra i fratelli Negroni. 
 

 
reg. 80 

Precedente numerazione provvisoria: 143; precedente segnatura: 6. 
 
reg. 80 “Entrata et Vscita della Cappellania di S. Gius.e di Stimigliano” 
1759-1770 
Sul lato A: a c. 1: “Instromento di Erezzione della Cappellania del Palazzo Negroni in Stimigliano, 
stipolato dalla bo:me: di Enrico Orsini M.se della d.a Terra”, 20 mar. 1640 (trascrizione della 
copia). 
A c. 22: approvazione della cappellania da parte del card. Joaquìn Fernàndez de Portocarrero y 
Mendoza, 19 dic. 1759. 
Sul lato B: annotazioni relative agli affitti, 1766-1770. 
Registro bifronte di cc. 71; bianche le cc. 26-28, 46-58. Coperta di pergamena con risvolto a 
chiudenda. 
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Precedente segnatura: 6. 
 
 

b. 1 
“Casa Negroni e Fratelli. Contabilità 1788” 

1766-1844 
Precedente numerazione provvisoria: 32. 

 
81. Note contabili relative all’amministrazione dei beni della famiglia Negroni, 1766-1844. Si 
segnala la presenza dell’ ‘Inventario della mobilia ed altro nel Casino posto in Fossombrone’, 1779. 
 
82. Appunti giuridici: ‘Tractatus de Romano Pontifice’, manoscritto s.d.      
 
 

b. 2 
“N. 19. Conti e Ric. Spettanti all’E.mo Cardinale Andrea Negroni nell’Epoca del 1770” 

1768-1797 
Precedente numerazione provvisoria: 39. 

 
83. “Andrea Card. Negroni 1739”, 1768-1797: contiene carteggio contabile sull’eredità, note 
contabili e spese, tra le quali quelle per il conclave del 1775. 
 
 

b. 3 
Scritture contabili 

1789-1841 
Precedente numerazione provvisoria: 258. 

 
84. “(Palombara) Negroni”, 1789-1841: il fascicolo contiene entrate e uscite di cassa 1789-1796 
(anno della morte del conte Michele Negroni) e ristretto di stato attivo e passivo del patrimonio 
libero sotto l’amministrazione di mons. Pietro Maria Negroni; rogito di creazione di un cambio 
1805, stabili rustici e urbani descritti nel catasto comunitativo di Palombara e relative perizie 1805; 
corrispondenza sull’amministrazione dei beni spettanti al conte Antonio Negroni, 1810-1841. 
 
 

b. 4 
Scritture contabili 

 
85. Dare e avere conti Negroni, 1790-1799 (precedente numerazione provvisoria: 152): il fascicolo 
è costituito da frammenti di registri, per complessive cc. 69. 
 
 

reg. 86 
Precedente numerazione provvisoria: 137; precedente segnatura: 7; vecchia segnatura: B. 

 
reg. 86 “Entrata e Uscita dell’Ill.mo Sig. Conte Michele Negrone” (sul foglio di guardia: L’Indice 
del presente Libro si vede quì a tergo) 
1791 – 1796 
Somme riscosse da Giovan Battista Bartolucci esattore del conte Michele Negroni. 



 
https://inventari.san.beniculturali.it/ 

 

262 

Registro di cc. 285; bianche le cc. 83-88, 177-181, 197-209, 234-257, 267-285. Coperta di 
pergamena con rinforzi di cuoio e risvolto a chiudenda. 
 
 

reg. 87 
Precedente numerazione provvisoria: 177; precedente segnatura: 11 

 
reg. 87 “Libro Mastro” (sulla coperta, titolo originale); “Conte Ant. Negroni” (sulla costa, a penna 
blu) 
1791-1796 
A c. 1: sommario scritto a matita da Francesco di Paola Caffarelli. 
Registro di cc. 500. Coperta di pergamena con rinforzi di cuoio. 
 
 

reg. 88 
Precedente numerazione provvisoria: 138; precedente segnatura: 12. 

 
reg. 88 “Registro dei Mandati Spettanti all’Ill.mo Sig. Conte Michele Negrone” 
1791 feb. 18 – 1814 mag. 3 
A c. 41: termine delle registrazioni è 19 feb. 1797; a c. 42: le registrazioni riprendono dal 10 dic. 
1803 fino al 9 dic. 1805. 
A c. 64: “Amministrazione dell’E.mo e R.mo Sig. Card.le Giuseppe Albani”, 3 ott. 1805 fino al 18 
mag. 1808. 
Allegate cc. 5 inerenti al contenuto del registro, 1797-1804. 
Registro di cc. 190; bianche le cc. 5, 62-63, 75, 123-174, 178-190. Coperta di pergamena con 
rinforzi di cuoio. 
 
 

b. 5 
“Filza di Giustifica.ni Appartenenti alle Tenute di S. Agostino Negroni in Montalto di Castro 

in Società dell’Ill.mo Sig. Conte Michele Negrone, e Sig. Silvestro Silvestrelli. 
Da 8bre 1792 a 7bre 1793” 

1792-1808 
Precedente numerazione provvisoria: 85. 

 
89. Pezze d’appoggio e carteggio contabile 1792-1794; quietanze sciolte 1808. 
 
 

b. 6 
“Giustificazioni spettanti alla Tenuta S. Agostino dell’Anni 1792 a tutto il 1794 e 1795.  

1792-1813 
Precedente numerazione provvisoria: 31. 

 
90. Atti contabili 1792-1813. 
 
 

reg. 91 
Precedente numerazione provvisoria: 136; vecchia segnatura: A 

 
reg. 91 “Rubricella Del Libro mastro” 
s.d. (fine XVIII sec.) 
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In allegato: appunti, cc. 2. 
Di fatto il registro è quasi completamente non compilato e alcune delle poche annotazioni inserite 
sono abrase. 
Registro di pp. 75. Coperta di pergamena. 
 
 

reg. 92 
Precedente numerazione provvisoria: 149. 

 
reg. 92 “Rubricella Del Libro Mastro” 
s.d. (fine XVIII sec.) 
Oltre i nominativi, sono presenti i riferimenti al numero delle carte. 
Registro di cc. 194. Coperta di pergamena. Condizioni pessime, a causa dell’umidità di cui sono 
evidenti rilevanti tracce sulla metà inferiore della coperta e di tutte le carte. Necessita di restauro. 
Vecchia segnatura: A. 
 
 

reg. 93 
Precedente numerazione provvisoria: 151; precedente segnatura: 14. 

 
reg. 93 “Entrata, ed Uscita dell’Esattore degl’Ill.mi Sig.ri Conti Fratelli Negrone” (Antonio e 
fratelli) 
1803 nov. 10 – 1807 giu. 4 
Registro di cc. 244; bianche le pp. 129-244. Coperta di pergamena con rinforzi di cuoio e risvolto a 
chiudenda. 
 
 

reg. 94 
Precedente numerazione provvisoria: 179; precedente segnatura: 17; vecchia segnatura: A. 

 
reg. 94 “Ill.mo Sig. Ant. C. Negrone. Libro Mastro” 
1810-1869 
Il registro, dall’aspetto di vacchetta, contiene appunti - scritti a matita e scarsamente leggibili, oltre 
che in parte cancellati - relativi a membri della famiglia. 
Registro di cc. 355; bianche le cc. 110-355. Le cc. 100, 105-106, 108 sono mancanti. Coperta di 
pergamena con rinforzi di cuoi e risvolto a chiudenda. 
 
 

reg. 95 
Precedente numerazione provvisoria: 181; precedente segnatura: 20. 

 
reg. 95 “Libro Mastro dei Beni esistenti nei Territori di Monte S. Giovanni e Colli Bauco, Ripi, 
Torrice [...]” (sulla coperta, abraso) 
1814-1824 
A c. 1 richiama l’acquisto, da parte del conte Antonio Negroni, dall’Amministrazione del debito 
pubblico, di diversi “corpi tanto Rustici, quanto Urbani nel Circondario di Frosinone”27. 
Registro di pp. 380; bianche le cc. 207-380; varie cc. tagliate. Coperta di pergamena con rinforzi di 
cuoio e risvolto a chiudenda. 
 

 
27 Interessante per la gestione di terreni della RCA prima del periodo napoleonico. 
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reg. 96 
Precedente numerazione provvisoria: 147; precedente segnatura: 21. 

 
reg. 96 “Saldo de’ Conti dell’Ill.mo Sig.r Conte Antonio Negrone. Dal p.mo Gennajo 1817 al 1820. 
Filippo Giacomo Lang Comp.ta” 
1817-1824 
Dare e avere per voci di bilancio. 
Sul foglio di guardia: “avvertimento che il nuovo computista Lang, dopo la divisione tra i fratelli 
Negroni protrattasi dal 1810 al 1816, non ha potuto disporre di documentazione relativa al conte 
Antonio Negroni e ha dovuto iniziare dall’anno 1817”. 
In allegato: rubrica alfabetica, cc. 18. 
Registro di cc. 187; bianche le cc. 179-187. Mancano le cc. 160-163 e 166-170 e la c. 164 è 
distaccata. Coperta di pergamena con rinforzi di cuoio e risvolto a chiudenda. 
 
 

reg. 97 
Precedente numerazione provvisoria: 164; precedente segnatura: 18. 

 
reg. 97 “Rendiconto dell’Amministrazione tenuta dai Sig.ri Conti Antonio, Giacomo, e Gaetano 
fratelli Negrone [sic] dal 28 Marzo 1810 a tutto Decembre 1830 delle Rendite, e Pesi del 
Patrimonio indiviso col di loro Fratello Sig.r Conte Stanislao Negrone. E Confronto del medesimo 
fatto dal Computista Francesco Rinaldi per ordine del suddetto Sig. Conte Stanislao Negrone” 
1830(?) 
Registro di pp. 169. Coperta di cartone. 
 
 

reg. 98 
Precedente numerazione provvisoria: 209. 

 
reg. 98 “Introito ed Esito della Vigna fuori la Porta Portese in Vocab.lo Cinque Camini di proprietà 
dei Sig.ri D. Carolina Caffarelli, Ved.a Negroni, e figli Con.ti Giuseppe e Pier Luigi Negroni dal 10 
Ottobre 1840 a tutto Decembre 1852. Le Giustificazioni sono in Filza n. 34” 
1840 ott. 10 -1852 dic. 31 
A c. 1: uscite; a c. 68: entrate. 
In allegato: “Introito ed Esito per i Beni Spettanti alla Contessa Carolina Caffarelli Negroni”, 1853-
1869, cc. 20. 
Registro di cc. 99; bianche le cc. 86-99. Coperta di cartone. 
 
 

reg. 99 
Precedente numerazione provvisoria: 162; precedente segnatura: 23. 

 
reg. 99 “Introito Del Patrimonio Indiviso Spettante ai Sig.ri D. Carolina Caffarelli Ved.a Cont.sa 
Negroni, e Con.ti Giuseppe, e Pier Luigi fratelli Negroni Eredi della Ch.Me. Con.te Antonio 
Negroni. Dal 10 Agosto 1841 a tutto il 1852. Le Giustific.ni sono in Filza n. 33” 
1841-1852 
In allegato: rubrica, cc. 22. 
Registro di pp. 102; la p. 1 è distaccata, legatura molto allentata. Coperta di cartone. 
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reg. 100 
Precedente numerazione provvisoria: 167; precedente segnatura: 24. 

 
reg. 100 “Esito Del Patrimonio Indiviso Spettante a D. Carolina Caffarelli Ved. Cont.sa Negroni, e 
Con.ti Giuseppe e Pier Luigi fratelli Negroni Eredi della Ch.Me. Con.te Antonio Negroni. Dal 10 
Agosto 1841 a tutto l’Anno 1852. Le Giustificazioni in Filza N. 34” 
1841-1852 
In allegato: rubrica, cc. 22. 
Registro di pp. 299. Coperta di cartone. 
 
 

reg. 101 
Precedente numerazione provvisoria: 168; precedente segnatura: 29. 

 
reg. 101 “Vigna Negroni 1855 (Porta Portese)” 
1855-1863 
Registro di pp. 150; bianche le cc. 25-150. Coperta di cartone. 
 
 

reg. 102 
Precedente numerazione provvisoria: 155; precedente segnatura: 32. 

 
reg. 102 “Libro di Introito ed Esito Spettante a Monsig.r Augusto Negroni cominciando dal 6 
Giugno 1874 a tutto il 21/12/1882”; all’interno: “Introiti e pagamenti fatti sulle rendite spettanti a 
Monsignore Augusto Negroni” 
1874-1882 
Registro di pp. 286; bianche le pp. 19-88, 100-110, 120-130, 137-140, 150, 154-156, 164-176, 187-
286. Coperta di cartone. 
Precedente segnatura: 32. 
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CARTE DI AUGUSTO NEGRONI 
 
 
Augusto Negroni (1815-1896), figlio di Stanislao e di Celestina Acquazone e cugino di Giuseppe 
Negroni Caffarelli, fu sacerdote, patrocinatore di cause criminali, uditore nella Sacra Rota, 
componente del supremo tribunale della Sacra Consulta nel 1850 e ministro dell’interno tra il 1868 
e il 1870, sotto Pio IX. Morì poco dopo essere entrato nella Compagnia di Gesù. 
Tra le sue carte, costituite da due registri e due buste per gli anni dal 1840 al 1870, sono state 
rinvenute memorie autobiografiche 1845-1874, atti relativi alla Repubblica romana del 1849, atti di 
causa per l’omicidio del primo ministro Pellegrino Rossi 1854, stampe legali 1852 e 1859 e appunti 
di ecclesiologia e sull’infallibilità dei vescovi; di particolare interesse anche relazioni sulle diocesi 
di Le Mans in Francia, Città della Pieve (Perugia) e Matera inviategli in quanto segretario di Sacra 
Consulta. 
 
 

b. 1 
Carte di Augusto Negroni 

1840-1852 
Precedente numerazione provvisoria: 211. 

 
103. “8bre 1852. Relatio Status Ecclesiae Cenomanensis in Gallia”, 1840 e 1852: contiene detta 
relazione sulla diocesi di Le Mans, suffraganea di Rennes, e corrispondenza di mons. Negroni 
segretario di Sacra Consulta: 

103.1 Relazione sulla diocesi di Città della Pieve 1852; 
103.2 Relazione sulla diocesi di Matera, 1852. 

 
104. “Ancona 1851”, 1849-1852: contiene stampe legali criminali dibattute da Augusto Negroni in 
quanto componente del tribunale della Sacra Consulta. 
 
 

b. 2 
“Decisioni Sacra Consulta. Delibere della Sacra Consulta 1847-1848” 

[sul dorso della busta] 
“Mons. Augusto Negroni Ministro de l’interno (Pio IX) (Gesuita) 1815+1896  

di Stanislao e Celestina Acquazone” 
1847-1851 

Precedente numerazione provvisoria: 82. 
 
105. Sentenze a stampa della Sacra Consulta di cui Augusto Negroni era membro, 1847-1851. 
 
106. “1849. Mons. Aug. Negroni. Corrispondenza d’Ufficio”, 1849-1851. 
 
 

reg. 107 
Precedente numerazione provvisoria: 105. 

 
reg. 107 “Ministero dell’Interno. Personale dei Tribunali ed altri Offici in Roma dipendenti dal sud. 
Ministero nel Marzo 1868” 
1868 
Registro di cc. 133; coperta di cartone. Indice iniziale. 
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Annotazione sul foglio finale, a matita: “1900. Archivio Caffarelli. Carte Personali di Mons. A. 
Negroni Ministro dell’Interno”. 
 
 

reg. 108 
Precedente numerazione provvisoria: 106. 

 
reg. 108 “Ministero dell’Interno. Personale dei Tribunali ed altri Offici in Roma dipendenti dal 
Ministero sud.o al mese di Luglio 1870” 
1870 
Registro di cc. 147; coperta di cartone. Indice iniziale. 
Sul foglio finale, annotazione a matita: “Libro (Archivio Negroni). Mons. Augusto f.o di Stanislao 
(1870 Ministro dell’interno per il Papa Pio IX). Carte Personali”. 
Allegato: “Rendiconto del dare ed avere del 2° Trimestre 1889 appartenente al R.P. Augusto 
Negroni”, una carta. 
 
 
 

CARTE DI GIUSEPPE NEGRONI-CAFFARELLI 
 
 
La documentazione appartenente alla serie comprende 4 registri di natura contabile, oltre ad atti 
riguardanti il patrimonio fedecommissario personale, raccolti in una busta, ed è cronologicamente 
compresa tra il 1853 e il 1882. 
 

b. 1 
“Rendiconti Gius. Negroni (1871)” 

1851-1871 
Precedente numerazione provvisoria: 40. 

 
109. Atti contabili, 1851-1871. Il fascicolo comprende anche le giustificazioni spettanti al 
patrimonio dei beni dotali della contessa Laura Negroni “il di cui frutto spetta al conte Giuseppe 
Negroni”, poi atti relativi al patrimonio della contessa Carolina Caffarelli vedova Negroni: trattasi 
del duca Giuseppe Caffarelli, già conte Negroni. In fondo al fascicolo c’è una cartolina pubblicitaria 
inviata al dott. Pietro Caffarelli, via Condotti 61. C’è anche documentazione sui lavori eseguiti al 
portico del palazzo. A volte risultano distinti patrimonio libero e patrimonio dotale. 
 
 

reg. 110 
Precedente numerazione provvisoria: 169; precedente segnatura: 28. 

 
reg. 110 “N. 1. Caffarelli Ecc.mo Duca D. Giuseppe. Rendite. Dal 1° Gennajo 1853 a tutto 
Decembre 1873” 
1853-1873 
Registro di complessive pp. 397, costituito da due frammenti: pp. 1-238 e 239-397. Coperta di 
cartone, completamente distaccata. Si consiglia il restauro. 
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reg. 111 
Precedente numerazione provvisoria: 287. 

 
reg. 111 “Conto dei lavori in Arte Muraria eseguiti per la Rialzatura ed ampliamento del Palazzo 
posto in Via Condotti n. 61 di proprietà di S.E. il Sig. Conte Giuseppe Negroni Duca Caffarelli 
sotto la direzione dell’Architetto Accademico Sig. Cav. Francesco Azzurri a tutto costo e fattura del 
Capo d’Arte Benedetto Galli” 
1866-1871 
Registro di cc. 451. Coperta di cartone. 
 
 

reg. 112 
Precedente numerazione provvisoria: 166; precedente segnatura: 33. 

 
reg. 112 “Saldaconti delle Rendite Spettanti all’Ecc.mo Sig.r Duca D. Giuseppe Caffarelli. Dal 1° 
Gennaro 1874 al Decembre 1882” 
1874-1882 
In allegato: rubrica, cc. 20. 
Registro di pp. 280. Coperta di cartone. 
 
 

reg. 113 
Precedente numerazione provvisoria: 161; precedente segnatura: 34. 

 
reg. 113 “N. 2. Caffarelli Ecc.mo Duca D. Giuseppe. Spese dal 1° Gennajo 1879 a tutto lì 20 
Decembre 1882” 
1879-1882 
Registro di pp. 287. La c. 1 è distaccata. Coperta di cartone. 
 
 

b. 2 
“Patrimonio Fidecommissario del C.te Giuseppe Negroni Duca Caffarelli 1871-1872” 

1873-1881 
Precedente numerazione provvisoria: 42. 

 
114. “Negroni Caffarelli Duca d. Giuseppe. 1871-1882”, 1873-1882: contiene conteggi e 
giustificazioni del patrimonio fidecommissario primogeniale del duca Giuseppe Caffarelli, già conte 
Negroni, e del di lui figlio Francesco. 
 
115. “1882 Foglietti di Esigenza”, 1881: i documenti riguardano il patrimonio libero dei duchi 
Giuseppe e Laura Caffarelli. 
 
 
 


